Servizio sanitario
Nel 2016 il Servizio sanitario della Polizia di Stato, nell’ambito delle proprie attribuzioni istituzionali, ha svolto attività di assistenza sanitaria, di medicina-legale, medicina del lavoro, igiene e medicina preventiva, formazione ed educazione alla salute nei confronti del personale dipendente.
Fra le attività che hanno visto un diretto coinvolgimento degli appartenenti ai ruoli sanitari in servizi operativi, vanno considerate le attività di supporto a operazioni di ordine e sicurezza pubblica (manifestazioni politiche, incontri di calcio, sbarchi di migranti etc.); la tutela sanitaria delle personalità nazionali ed estere in visita in Italia; l’assistenza sanitaria costantemente prestata in occasione di attività a maggior rischio di infortunio (esercitazioni di tiro, etc.) e di calamità naturali (terremoto di Amatrice); il supporto individuale agli operatori coinvolti in eventi critici; i servizi in occasione di provvedimenti di espulsione di cittadini extracomunitari, in collaborazione con la Direzione Centrale dell’Immigrazione, per il contrasto dell’immigrazione clandestina; l’assistenza al trasferimento di appartenenti alle forze di Polizia che, per motivi di salute, abbiano necessitato di uno specifico supporto sanitario per raggiungere particolari luoghi di cura; i servizi di prevenzione delle “stragi del sabato sera” attuati mediante indagini cliniche sull’abuso di alcool e sostanze psico-attive, effettuati in stretta collaborazione con la Direzione Centrale della Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato; la partecipazione dei medici della Polizia, in collaborazione con il personale del ruolo ordinario, alla campagna di prevenzione delle violenze domestiche e di genere, organizzata sul territorio dalla Direzione Centrale Anticrimine (progetto camper). 
Con riferimento alle attività del Servizio sanitario, si devono considerare innanzitutto l’impegno dei responsabili delle sale mediche negli accertamenti per la verifica dell’idoneità al servizio; le selezioni psico-fisiche per l’ammissione ai diversi ruoli del personale, ai servizi di specialità ed alle Unità Operative di Pronto Impiego (U.O.P.I.); le attività di sorveglianza sanitaria nei confronti del personale di Polizia e di quello dell’Amministrazione Civile dell’Interno. 
[bookmark: _GoBack]Fra le attività di formazione ed informazione del personale, oltre a quanto abitualmente svolto con riferimento ai rischi lavorativi e alle idonee misure igienico-comportamentali di profilassi primaria, va segnalato l’impiego del personale sanitario nei percorsi formativi degli operatori impegnati in attività a maggior rischio di lesività, quali NOCS e squadre addette ai voli di rimpatrio di soggetti clandestini, e degli operatori impiegati in servizi di ordine e sicurezza pubblica, relativamente alla prevenzione delle lesioni da immobilizzazione ed ai possibili rischi sanitari connessi all’uso di nuovi strumenti di dissuasione (capsicum e taser); la partecipazione dei medici della Polizia, nell’ambito delle specifiche competenze sanitarie, alle attività di e-learning organizzate dall’Amministrazione. 
Relativamente al 2016, va considerata la costante attenzione data alla prevenzione dei rischi biologici per gli operatori e la fornitura dei dispositivi di protezione individuale necessari nelle diverse circostanze. I risultati del monitoraggio sullo screening per malattia tubercolare negli operatori impiegati in servizi con migranti hanno dato risultati confortanti, confermando la validità delle misure di profilassi messe in atto. In relazione ai rischi di infezione da meningococco, nelle zone a più elevata incidenza della malattia, è stata estesa la copertura vaccinale anche nei confronti dei dipendenti per cui il Servizio sanitario nazionale non aveva previsto la gratuità dell’immunoprofilassi. 
Relativamente ad attività di studio e programmazione, si segnala la realizzazione della gestione informatica delle attività degli uffici sanitari, attraverso il sistema GUS-N, che consentendo l’acquisizione in tempo reale delle notizie di carattere sanitario da parte degli operatori sanitari, comporta maggiore efficienza nella formulazione dei provvedimenti medico-legali ed un maggior rispetto della privacy dei dipendenti; il contributo offerto alla realizzazione delle “Linee guida per la sorveglianza sanitaria degli operatori dei corpi di polizia”, redatte a settembre dalla Società Italiana di Medicina del Lavoro ed Igiene Industriale, che riconoscono la peculiarità del servizio e la necessità del monitoraggio clinico degli operatori per tutelarne lo stato di salute; la realizzazione di studi di fattibilità inerenti l’istituzione di Commissioni Mediche Ospedaliere della Polizia di Stato, con funzioni paritetiche ed operanti in condizioni di reciprocità rispetto alle attuali commissioni attive presso gli Ospedali Militari.
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